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CONFERENZA DEI SINDACI 
 

 

 

  

DDeelliibbeerraazziioonnee      nn..    11    ddeell  1122//0011//22001111  

  

  

OGGETTO:    PROPOSTA DI RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER IL GOVERNO 
CONGIUNTO DELLE POLITICHE E DEGLI INTERVENTI SOCIO – SANITARI, PER LA 
COSTITUZIONE DELL’   UFFICIO DI PIANO  E PER LA GESTIONE DEL FONDO PER LA 

NON AUTOSUFFICIENZA. 

 

 

 
 
 
 
L’anno 2011 (duemilaundici), il giorno 12 (dodici) del mese di gennaio alle ore 14.30, presso il 

Comune di Sala Bolognese, si è riunita la Conferenza dei Sindaci dell’Associazione Intercomunale 
“TERRED’ACQUA”, con la presenza dei Sigg.ri: 

 
 

1. IRENE PRIOLO        Sindaco di Calderara di Reno 
2. CLAUDIO BROGLIA    Sindaco di Crevalcore 
3. VALERIO TOSELLI     Sindaco di Sala Bolognese 
4. RENATO MAZZUCA    Sindaco di San Giovanni in Persiceto 
5. DANIELA OCCHIALI     Sindaco di Sant’Agata Bolognese  

 

 

 

 

La Conferenza è presieduta dal  Presidente  Sig. Valerio Toselli. 
 

      Le funzioni di Segretario vengono svolte dal Dott. Andrea Belletti ai sensi  dall’art. 10, c. 1, punto f, 
del vigente Regolamento dell’Associazione. 



Provincia di Bologna 

ASSOCIAZI0NE INTERCOMUNALE “TERRED’ACQUA” 
                                                         Costituita fra i Comuni di: 

Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore , Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese 

con sede presso il Comune di San Giovanni in Persiceto 

Corso Italia n. 70 

40017 San Giovanni in Persiceto 

 

 2

 

La Conferenza dei Sindaci 
 

 
Premesso che: 
 

- la Regione Emilia Romagna con propria L.R. n. 2/2003, prevede che i Comuni e le 
Aziende USL individuino modelli organizzativi e gestionali per l’integrazione socio 
sanitaria individuando nel piano di zona lo strumento di pianificazione sociale e socio 
sanitario a livello distrettuale;  

- coerentemente al disposto legislativo, la Regione Emilia Romagna ha elaborato, in 
accordo con la cabina di regia per le politiche sociali e  sanitarie e per l’integrazione di 
cui alla delibera di Giunta regionale 2187/2005, una proposta in merito al sistema di 
governance distrettuale ed al  ruolo dell’ufficio di piano. Il sistema definito prevede la 
valorizzazione della partecipazione della società civile, in particolare il protagonismo 
delle comunità locali nelle sue espressioni istituzionali e di rappresentanza sociale; 

- con il piano sociale e sanitario, la regione Emilia Romagna ha esplicitato la strategia 
politica che deve sottostare all’organizzazione locale, i livelli di governo e gli obiettivi 
prioritari individuati per il triennio 2008/2010: 

o Nell’integrazione socio sanitaria  
o Nel governo congiunto delle politiche e degli interventi sociali sanitari e socio 

sanitari 
o Nella realizzazione tendenziale dell’unicità gestionale dei fattori organizzativi e 

delle risorse finanziari tramite la programmazione annuale 
- con delibera di giunta n. 1004/2007, la regione Emilia Romagna, sulla base delle 

sperimentazioni condotte nel precedente biennio, ha altresì provveduto a definire con 
chiarezza, anche ai fini di una maggiore omogeneità a livello provinciale e regionale, il 
ruolo, i compiti e le funzioni cui gli uffici di piano dovranno adempiere nel futuro; 

- Successivamente con delibera di giunta n. 1206/2007,  la regione Emilia Romagna ha 
ulteriormente puntualizzato ed arricchito i compiti del nuovo ufficio di piano, al quale 
competerà collaborare con i vari livelli di governo distrettuali e provinciali per supportare 
la programmazione relativa al fondo regionale per la non autosufficienza; 

- Conseguentemente la commissione territoriale sociale e sanitaria ha presentato in 
regione il programma di sviluppo dei nuovi uffici di piano dei distretti; 

- Sulla base di quanto precede in ciascun distretto AUSL e comuni hanno stipulato una 
convenzione per la costituzione dell’Ufficio di Piano; 

- Nel distretto Bologna ovest sono state adottate convenzioni per gli anni dal 2005 al 2008, 
per l’anno 2009 e per l’anno 2010. Quest’ultima scade al 31.12; 

 
Valutato come: 

- il quadro normativo di riferimento, sinteticamente sopraccitato, non sia mutato rispetto 
all’ufficio di Piano ed anzi, le ultime disposizioni, prefigurano un consolidamento dello 
stesso. Infatti la delibera di Giunta Regionale n. 514 del 20.4.2009, avente ad oggetto 
“Primo provvedimento della Giunta regionale attuativo dell'art. 23 della L.R. 4/08 in 
materia di accreditamento dei servizi sociosanitari “, al punto 4.4 attribuisce all’ufficio di 
Piano ulteriori attività; 

- L’esperienza maturata nel corso di questi anni ha avviato un modello di organizzazione 
funzionale, il cui percorso è ancora in itinere e necessita di progressivi interventi e 
manutenzioni per migliorarne l’efficacia e l’efficienza; 
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Ritenuto pertanto di rinnovare la citata convenzione nel testo allegato al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale;  

 
A voti unanimi 
 

DELIBERA 
 

 
1. Di proporre il rinnovo della convenzione tra l’Azienda USL di Bologna ed i Comuni di Anzola 

dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto e 
Sant’Agata Bolognese per il governo congiunto delle politiche e degli interventi socio sanitari 
per la costituzione dell’ ufficio di piano, per la gestione del fondo per la non autosufficienza 
nel testo allegato al presente atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso; 

 
2. Di dare atto che tale proposta verrà inoltrata ai Comuni dell’Associazione per la trasmissione 

ai rispettivi capigruppo consiliari e per la presentazione al Consiglio comunale per 
l’approvazione. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente dell’Associazione         Il Direttore dell’Associazione 
 Valerio Toselli        Dott. Andrea Belletti 
 
 
 
    __________________________           _____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


